
 

www.intercultura.it 

Gli strumenti per "Educare al 
Mondo" 
� Un mio alunno all'estero: che 
cosa posso fare? 

� L'inserimento di studenti 
stranieri nelle classi italiane 

� Scambi di classe 

Seminari per presidi e docenti 

Normativa 

Documenti e progetti  
� Piano Offerta Formativa 

� Progetti dalle scuole 

� Schede utili per l'esperienza 

di uno studente italiano        

all'estero 

� Schede utili per l'esperienza 

di uno studente straniero in 

Italia 

Figure di riferimento 
� Il responsabile scuola di      

Intercultura 

� Il dirigente scolastico 

� Il referente degli scambi 

� Il Consiglio di Classe 

� Il tutor 

Per saperne di più 
Richiedi informazioni alla Sede 

Nazionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

copyright © 2008  

by Intercultura.it 

La scuola che abbraccia 

lo scambio di giovani 
come potente stru-
mento di confronto in-
terculturale partecipa a 
pieno titolo alla promo-

zione della “società 
della conoscenza” e alla 
realizzazione degli o-

biettivi strategici defi-

niti nel marzo 2000 dal 

Consiglio Europeo a Lisbona.   

Imparare a leggere e ad utilizzare altri codici, imparare ad orien-

tarsi al di fuori del proprio ambiente sociale e a convivere con re-

gole e principi diversi, richiede un impegno molto serio e respon-

sabile: al centro di un’esperienza di studio all’estero c’è lo sviluppo 

di competenze interculturali, oltre che competenze di apprendi-
mento:   esattamente quanto richiesto dall’Europa della conoscen-
za e, di conseguenza, dal nuovo obbligo di istruzione.  

Attraverso una forte adesione ai progetti di mobilità studentesca 

individuale e di classe, la scuola ha la possibilità di ampliare e in-
ternazionalizzare la propria offerta formativa, stimolare inte-
resse e confronto con culture diverse dalla nostra,  stimolare in-

teresse per le lingue, esercitare flessibilità didattica ed organiz-

zativa, educare alla differenza, acquisire visibilità nel territorio, 

stabilire relazioni con scuole partner nei Paesi con cui avvengono 

gli scambi stessi.   

Le scuole che aderiscono alla proposta educativa di Intercultura 

sono oltre 900 ogni anno. Intercultura le sostiene attraverso i 

propri volontari, le dispense e materiali informativi, seminari di 
formazione rivolti ai dirigenti scolastici e ai docenti.  

Nel corso di oltre 50 anni di attività, gli obiettivi ed i contenuti 

dei programmi sono stati oggetto di positivo confronto in semina-

ri, progetti e collaborazioni con associazioni e istituzioni del mon-

do della scuola: inizialmente verificati dalla "Consulta per la Scuo-

la” presieduta da Aldo Visalberghi, oggi dalla ultradecennale colla-

borazione con ANP (Associazione Nazionale Presidi ed Alte Pro-
fessionalità della Scuola), con il LEND (Lingua e Nuova Didattica), 
l'Università Bocconi e altre Università italiane. 

 

 



 Il progetto 

educativo di 

Intercultura 

LE PAROLE CHIAVE NEI RAPPORTI FRA 
INTERCULTURA E SCUOLA 

� L’educazione interculturale, nella scuola di oggi,  è un valore che presiede 

ed orienta il processo educativo. Lo scambio di giovani è lo strumento 

scelto dalla nostra Associazione per promuovere l’educazione intercultu-

rale. 

� Attraverso l’inserimento di giovani in scuole e famiglie diverse dalle loro, 

gli studenti imparano a comunicare e ad interagire con persone di cul-
tura diversa, usando altre lingue, condividendo nuove abitudini e valori.  

� Sviluppano competenze di alto profilo che li rendono più sensibili alle 
tematiche mondiali e più 

capaci di interagire con esse 

con maggiore consapevolezza 

della propria identità 
culturale e del valore degli 
altri.   

 
INTERCULTURA  
SOTTOLINEA CHE   

� attraverso la  mobilità  studentesca 

individuale e di classe, condivide con 

la scuola importanti obiettivi formativi;   

� i suoi programmi e tutte le attività di sostegno 

sono viste in un’ottica di un progetto educativo 
completo e di ampio respiro.  

� L’inserimento di giovani in scuole e famiglie diverse dalle loro,  porta ad 

un laboratorio di confronto quotidiano che viene sostenuto dai volontari 
dell’Associazione in Italia e all’estero, attraverso attività di orientamen-

to, di sostegno, di progettazione  con e per le scuole, di celebrazione di 

eventi internazionali, di valutazione.  

� Le attività di Intercultura hanno ispirato gli standard di qualità dei pro-

grammi di scambio definiti a dicembre 2006 dal Parlamento Europeo e 

dal Consiglio d’Europa nella Carta Europea di Qualità per la Mobilità. 

� Nel 2007, all'interno del programma "Comenius", Intercultura e la sua 

Federazione Europea EFIL, hanno gestito un progetto sperimentale eu-
ropeo sulla mobilità individuale di studenti liceali,  per periodi di 3-5 
mesi, finanziati dalla Commissione Europea. 

� La qualità dei programmi e delle attività formative di INTERCULTURA 

vengono valutate attraverso un vasto sistema di rilevazione, nazionale ed 

internazionale, della soddisfazione dei partecipanti, delle scuole e delle 

famiglie ed hanno ottenuto la Certificazione di Qualità secondo le nor-
me UNI ISO 9001:2000 
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Dal 1947 ad oggi, ai pro-

grammi di Intercultura 

hanno partecipato oltre 
21.000 studenti italia-
ni, 17.000 studenti 
stranieri, 700 classi.  

I PROGRAMMI DI INTERCULTURA: 

 
INVIO DI STUDENTI DELLE SCUOLE SE-

CONDARIE SUPERIORI ALL’ ESTERO,  
per soggiorni di un anno scolastico, un seme-

stre, un trimestre o un’estate, con ospitalità 

presso famiglie di volontari dell’Associazione 

e frequenza di una scuola media superiore. 

La scadenza per partecipare ai programmi di 
studio all’estero ed usufruire delle molte bor-

se di studio messe a disposizione da Intercul-

tura è  il 10 novembre 2008. 
 

OSPITALITÀ DI STUDENTI LICEA-

LI STRANIERI presso scuole supe-
riori e famiglie italiane che accetta-

no di inserirli nel loro nucleo dome-

stico come figli, sotto la responsabi-

lità e il controllo di Intercultura, 

per un anno scolastico, un semestre, 

un trimestre o un’estate  

 
 

SCAMBI DI CLASSE per due settimane sia con Paesi  
Europei che di altri continenti. 

 
INFORMAZIONI su come partecipare ai programmi 
di Intercultura sono disponibili su www.intercultura.it  

o possono essere approfondite in incontri con i  
rappresentati di Intercultura nella  zona  

(vedere Centri locali)  

 

Intercultura , in collaborazione AFS ed EFIL, le reti internazionali a cui appartiene - ha 

fondato una pedagogia dello scambio interculturale ed ha promosso numerose ricerche 
sull’apprendimento che avviene durante un soggiorno di studio all’estero. Informazioni 
sulle quelle recenti sono disponibili sul sito http://www.fondazioneintercultura.it/  
 
INTERCULTURA è un movimento educativo internazionale di volontariato con statuto 
consultivo all’ONU (Ecosoc), all’UNESCO e al Consiglio d’Europa. In Intercultura è una 
ONLUS e un ente morale riconosciuto con decreto del Presidente della Repubblica n. 

578 del 23/7/1985 e posto sotto la tutela del Ministero degli Affari Esteri. 

 

Circa due terzi dei parteci-
panti usufruisce di  borse di 
studio parziali o totali, messe 
a disposizione da Intercultura 

stessa e da aziende e da enti 

che collaborano con l’Associa-

zione.  

 



PER SAPERNE DI PIU’: 
�-------�-------�-------�-------�-------�-------�-------� 

Inviare per fax o posta a INTERCULTURA 
Via Venezia, 25 - 00184 Roma 

Tel 06 48882411 - Fax 06 48882444 

Email: segreteria.roma@intercultura.it 

 

 
Il/la Prof./ssa  ........................................................................................................................................................  

Dirigente scolastico /Docente/ Altro: ......................................................................................................  
                      (Cerchiare la voce che interessa) 

Nome della scuola .......................................................................................... .......................................................  

Indirizzo.......................................................................................................................................................................  

Cap ................... Città ...............................................................................................Prov. .........................................  

Email ..............................................................................................................................................................................  

Prefisso e telefono ..........................................................................................Fax ..........................................  

Chiede   
 
� che gli vengano inviati ………………. bandi di concorso da distribuire alle classi  

� di ricevere la visita dei rappresentanti di INTERCULTURA della zona per verifi-
care con loro le opportunità di collaborazione a livello locale, regionale, nazionale 

� di ricevere maggiori informazioni 
(es. normativa, raccomandazione del Parlamento Europeo e Consiglio sulla mobilità  e Carta Euro-

pea di qualità per la mobilità, esempi di POF che trattano la mobilità, Scambi di classe : scuole e-

stere interessate a fare scambi di classe con scuole italiane, etc).    

� di partecipare all’incontro/al corso che si terrà 

  a ..................................................................................................... in data ...................................................  

� altro  ...................................................................................................................................................................
  

Segnalazioni, note, commenti, suggerimenti: .........................................................................................  

...........................................................................................................................................................................................  

...........................................................................................................................................................................................  

...........................................................................................................................................................................................  

...........................................................................................................................................................................................  


